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Nella Seconda Fase opere interne

PRETESTI OLTRE 1.000 MT. DI PORI DI SONDA ALL'INTERNO.-
I lavori non sono stati eseguiti.-
APPROFONDIKEHTO DELLA DISCENDERIA DEL RIFLUSSO VERSO IL 10°
LIVELLO.-
L'opera non è etata eseguita.-
INOLTRE E1 STATO PREVISTO' LA COSTRUZIONE DI UN POZZO DI ESTRAZIO
NE CON RELATIVO CASTELLETTO.- ~~
*" opera non è stata eseguita.-
Infine non sono stati eseguiti i lavori di tracciamento delle gai
lerie dìE|^_e_9^ livello, verso Ovest, nonché dei montanti per de
limitare i ma sivi da coltivare.-

TNella erza Fase Opere interne

A pagina 6 è stato previsto quanto segue:
1)MILLE METRI DI PORI DI SONDA ALL'INTERNO;
2) PROLUNGAMENTO DELLA DISCENDERIA, ZONA OVEST, DAL 9° AL JLO« LI_

VELLOj
3) APPROFONDIME7TO DELLA DISCEBBBRIA RIFLUSSO PINO AL 10° LIVELLOj
4) SCASSO DELLE ACQUE AL 10° LIVELLO ED IL PROSCIUGAMENTO DELLE STESSE;
5) PROSEGUIMENTO DEI LAVORI DI TRACCIAMENTO DELLE GALLERIE DI 8° E 9°

LIVELLO, VERSO OVEST, NONCHÉ1 DEI MONTANTI PER DELIMITARE I MASSI_
VI DA COLTIVARE.-

Le opere non sono state eseguite.

Prima Fase, macchine e materiali

VAGONETTI PER ACQUA POTABILE N.3.-
Non esistono*
MOBILIO PER ARREDAMENTO , UFFICI, MENSA, REFETTORIO, DORMITORIO, DO C CE....
Da premettere che il mobilio per gli Uffici e mensa sono quelli
che esistevano prima dell'approvazione del eia*10 ài riorganizzazione,
i dormitori non esistono, poiché i minatori che pernottano in miniera
sono costretti ad usufruire delle vecchie e incivili catapecchie,
mentre le doccio non esistono* e nemmeno esistono le condizioni per
permettere ai minatori di pulirsi.-
Per non parlare degli spogliatoi che suonano offesa e disgusto al
vivere civile.

Seconda Fase opere esterne
A pagina 19 si legge:
COSTRUZIONE DEL POZZO DI ESTRAZIONE S. GIUSEPPE DIAMETRO mt.3,90
mt.358 a £.4fflO.OOO=£.143.200.000.-
L«opera non è etata realizzata con grave danno allo sviluppo della
miniera e alla realizzazione della produzione prevista dal piano.
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Seconfla Fase, macchine e materiali

A pagina 21 della sintesi è previsto:
UN ARGANO A DUE TAMBURI ORIZZONTALI, CON MOTORI ELETTRICI DA 247
HP PER IL POZZO DI ESTRAZIONE S. GIUSEPPE;
IMPIANTO DIESEL DELLA POTENZA DI HP 200, PER FUNZIONAMENTO DI EMER
GENZAj
I macchinar! e i materiali su esposti non esistono.
Mentre il mobilio per l'arredamento degli Uffici, Mensa,fiefettorftoj
Dormitorio -etc.si possono fare le stesse considerazioni per quelle
previste nella prima faee.-
Si legge ancora :ALLACCIAMENTO TELEFONICO CON LA RETE URBANA DI CAL_
TANISSETTA? Mon esiate.-

Terza Fase, opere esterne

A pagina 25 è prevista la COSTRUZIONE DELL'UFFICIO DELLA DIREZIONE
E DEGLI UFFICI.
L'opera esisteva prima dell'approvazione del piano, sono stati ese
guiti solo lavori di restauro.

ORGANICO DELLA MINIERA
è ss s = E= E = sz s=c = s =: ss = = s ss s a =

Prima Fase

Organico previsto 322, effettivamenti occupati 280.-

Seconda Fase

Organico previsto 420, effettivamente occupati 320.

Terza Fase

Organico previsto 430, effettivamente occupati, 152.-
Inoltre circa 100 lavoratori sono sopsesi da sei mesi, a causa del
l'incendio della miniera.Vivo allarme esiste fra i sospesi, per la
posizione della Direzione della XlXIXXi Direzione della Miniera che
ha dichiarato che non riassorbirà tutta la mano d'opera se la Regione
Siciliana non le darà il resto dei finanziamenti.
Da rilevare, caso stranissimo, che l'incendio si è verificato suito
dopo che il Comitato per la riorganizzazione dell'Indmstri Zolfifera ;
aveva sospeso, per grave inadempienza e violazioni alla legge, il piane!
di riorganizzazione aziendale.
Mentre è stato possibile controllare il quadro della mano d'opepa
previsto non è stato possibile controllare le qualifiche dei lawora_
tori, poiché questi elementi mancano finache nel piano stesso.
lAamiigglaaftTUftjja cosa che va denunziata è che i gestori della Ges_
solungo in barba alle leggi ed ai contratti, hanno considerato e
considerano 1*80$ della mano d'opera come manovali comuni,, per cui
la situazione è di estrema gravita e di disagio per i lavoratori.
L'atteggiamento irresponsabile ed ingiustificato tenuto dai gestori

' '44
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non ha mancato di suscitare la legittima protesta e condanna, de 1_
le organizzazioni sindacali e dei lavoratori.
Il perpetuarsi di questa grave situazione, determinerà inevitalil_
mente la lotta dei lavoratori par rivendicare il rispetto della
legge poiché essa viene apertamente «fftflatìn sfidata e violata da_
gli industriali.
Per queste ragioni, questa Federar!one Provinciale Minatori, viene
a sollecitare le SS.LL. .per dare pratica applicazione alla legge
regionale 28/12/1961 n.28 e la conseguente estromissione dalla
Miniera Gessolungo della S.p.A. Miniere Gessolungo, per fare tor_
nare la normalità nella vita della Miniera, per realiazare il piano
di riorganizzazione aziendale e per ottenere l'applicazione dei
contratti di lavoro e degli accordi interconfederali, ripetutamente
violati dalla S.p.A. Miniere Gessolungo.

Distinti saluti.

PjLa Federazione Prov.le Minatori C.G.I2L.

(Michele Petrantoni)
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P K B M 1 3 3 A

Le federa si oni del PCI di Agri gente • di Sciacca

ritengono loro dovere fornire alla On.le Commissione Par-

lamentare d'Inchiesta attraverso il presente memoriale un

primo contributo di inf ormasi one e di segnalasione sul fé

nomano oggetto della tua indagine quale si è manifestato

nella vasta provincia di Agri gente in questi anni nel cor

so dei quali la lotta politica condotta per 1 «Autonomia,

la libertà, il progresso si è sistematicamente scontrato

le forse della mafia.

Benché certamente incompleto e limitato, in par-

ticolare per quanto riguarda l'accertamento di fatti e ci*

costanze che sfuggono alla concreta possibilità/di indagi-

ne di un partito* politico di opposi tiene, il presente me-

moriale trae la sua validità dalla diretta e vasta esperien

sa delle organissasioni comuniste della Provincia di Agri-)

gento che nella lotta contro la mafia si sono impegnate con

il coraggio quotidiano dei militanti cosi come con la illu-

minata azione politica e parlamentare dei suoi rappresentan

ti, dal compianto on. Cesare 3essa all'illustre prof. Giusep-

pe Berti che tanto contributo ha dato ali *approvasione del-

la legge per 1 •istituzione di una commissiona di inchiesta
«alla mafia.*
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L'AZIONE DELLA MAFIA NELLA VITA POLITICA DELLA PROVINCIA

La Provincia di Agrigento, «abito dopo 1* libera-

ciano assunto una funziono di avanguardia nello lotte del

lo sviluppo del movimento contadino o popolare, democrati

co • rivoluzionario della Sicilia»
i

Gli ideali antifascisti o della resistensa trovare

no condizioni favorevoli di espansione nella nostra Pro-

vincia ricca di tradizioni e di personalità democratlche

• soci ali sto, dall*int££cionalista Saverio Friserai so-

cialista Lorenzo Panepinto caduto sotto il piombo della

mafia, dai fasci siciliani alle prime amministrazioni co

•anali socialiste del periodo prò-fascista, al permanere

• al formarsi durante il regime fascista di nuclei attivi

di antifascismo e di organizzazioni del Partito Comunista

a Sambuca, C i andana, Xaffadali, Sci acca, Canicattl, C;ut*

pebelle e mn pò in tutta la Provincia.

Questa tradizione e questa continuità permisero alt

1*indomani della invasione alleata (1943) lo sviluppo ra-

pide e impetuoso di un grande movimento di braccianti, di

contadini poveri, di minatori» di masse popolari le cui

condizioni di vita e di lavoro già gravissime e insoppor-

tabili durante il ventennio erano arrivati ad un punto di
•

esasperazione dopo il disastro della guerra.

Volle lette per la occupazione delle terre incolse,
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per i patti agrari, per il rispetto dei diritti dei ai
aatori • braccianti, la provincia di Agrigento diedt

perciò sin dai primi anni della liberazione un grande

• valide contributo*

Non meno grande e valido fu il contributo che la

presenza di un forte Movimento unitario popolare diede

sul terreno più specificatamente politico allo svilup-

po democratico della provincia e di tutta la Regione.

Questo movimento fu una delle condizioni fondamentali

che impedirono nella provincia di Agrigento il sorgere

di quei collegamenti tra vecchia mafia, forse agrarie
• conservatrici, sotto il manto e la tutela dell'AMGOT

che in altre ione dell'Isola diedero vita e sviluppo
all'ala reazionaria del movimento separatista e antici

parono xla ricostituzione e l'inserimento della mafia

nella situazione politica siciliana.

Si costituì Invece e si sviluppò l'unità dei Par
titi antifascisti con l'inizio di una vivace cftllabora-

zione e concorrenza tra comunisti, socialisti e eattoli
ci in vari settori dell'attività sociale (significativa,
ad esempio la costituzione di cooperative per la gestio
ne delle terre incolte ad iniziativa delle varie corren
ti), con la partecipazione delle forze politice agri-
gentine a tutta la lunga azione per la elaborazione e la
approvazione dell» Statuto della Kegiene Siciliana (anche
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attraverso notevoli personalità politiche del pre-fasci

sme come l'en.Guarlae Amelia esponente dalla democrazia!

dal lavora).

DI fronte ali'impancasa del movimento contadino e

democratico, che per la prima volta si presentava armato

non solo di protesta e di rivendicazione,, ma di leggi de

Bocratiche (decreti Cullo) delle quali chiedeva l'attua-
j*

sione e sostenuto da una situazione politica nuova (go-

verni del C.L.M.) le forse più retrive della conservati©

me agraria, e con esse la mafia furono dapprima indecise

SUL pel a poco a poco nel mutarsi della situasione naziona.

le presero coraggio e vigore ritornando al vecchi metodi.

Accanto alla resistenza dei ceti possidenti natu-

ralmente interessati alla conservazione del vecchio ordì

nammnto sodale» il movimento contadino cominciò ad In-

contrare si f tematicamente 1 * opposi sione della mafia senio,

rata a guardia del feudo.

Intimidazioni e minacce, rappresaglie» Interventi

armati sulle ale, provocasioni, bastonature, danneggia-

moti di colture, distruzione prpdettl,afgressioni ecc..;

questi i metodi sistematicamente adottati contro i lavo-

ratori e 1 loro dirigenti per ostacolerò 11 movimento co£

tadlno nella Provincia o per scoraggiare le forse politi-

che 41 sinistra che lo sostenevano» ZA alcuni casi si
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giunse all'estreme più gravei ali*assassinio».

Mei 1946, l'anno in cai la vita democratica ri

preso noi piono dolio suo formo con lo primo «lezioni

politiche o amministrativo, si registrarono in provin

eia di Agri gente tre gravissimi delitti di indubbia na

tuxa politica e di altrettanto indubbia impronta mafie

sai il tentato omicidio del segretario della Camera

del Lavoro di Burgio, Antonino Guarisco (3 febbraio '46)

l'omicidio del sindaco socialista di Maro, Fino Camille

ri (28 giugno 1946); 1«omicidio del vice sindaco socia-

lista di Favara, Cattano Quarino (14 luglio 1946).

Meli'attentato di Burgio rimase uccisa una donna

incinta» Di nessuno dei tre delitti sono stati scoper-

ti gli autori*

Ma la mafia agrigentina stava organissando un de

litto destinato ad assumere «a rilievo e un Aignèf icato
politico più ampio.

Mei primi dell1anno successivo il 14 gennaio '47

viene ucciso a Sciacca il Segretario di quella Camera
circondariale del Lavoro! Aceursio Miragli».

Il delitto destò enorme indignasione. La vitti
•

ma era «aa personalità conosciuta e popolare anche al

di fuori del Cosnuie, «ella provincia • nella regione.
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•gli aver* dirette l'asieme dei contadini che reclama

Tuie in test ali* leggi Culi», la concessione di este

si pòssedimenti latifendistici Mal coltivati cestiti

4a gatelloti mafiosi in tutte il circondario del TOi-

bunale di 8ciacca (presse ogni tribunale esisteva allo

ra, cene t noto, una commissione per 1'assegnazione

delle terre). Bisognava infliggere un colpo al novi-

stente dei contadini di Sciacca. Ubera, Menfi, S.Ste-

fano, Bivona, S.Margherita, Sambuca ecc.,come dire una

delle ione più avaniate 41 tutte il movimento contadi

me siciliane deve Miraglia rappresentava l'animatore
• l'uomo di punta.

Pepe l'attentate di Villalba a Li Causi, era

questa la più grave sfida al movimento contadino e de.}

mocratice di sinistra. X contadini dell'agrigentino

«rane decisi a passare a rappresaglia di massai contro

gli agrari e contro i gruppi mafiosi della provincia

responsabili materiali e morali dell'assassinio di M£

raglia e dei precedenti delitti; e fu con grande sen-

so di responsabilità e dando prova di grande capacità

politica e organissativa che i sindacati e i partiti

dei lavoratori riuscirono ad incanalare la protesta

entro i termini di una possente e democratica presalo

me popolare rivolta ad ottenere dal nuovo Stato repub

blicane che aveva dato ai contadini nuove leggi per

la terra, giustisia mei confronti di quelle forse del
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feudo • della mafia che per ostacolarne l'application»

BOB «sitarano a ricorro** all'assassinio.

Una esemplare condanna avrebbe significato una

eoaplota saldatura noli'asiene dol nuovo itatcv 1*im-

punita dogli assassini sarobbo stata invece la prova

cho nulla ora mutato, na che ansi noi «omenti decisi-

vi, lo Stato assumeva lo stosso volto cho sompro nella

nostra provincia i contadini • il popolo avevano cono-

sciuto.

Come sempre avviene nei delitti di mafia,i no-

mi dei mandanti e degli esecutori materiali erano fa-

cilmente individuatili (se non lo fossero del resto,

il delitto di mafia perderebbe gran patte della sua

efficacia intimidatoria).

Pedo dopo il delitto« per la prima volta in

un caso del genere, la polisia riusci a condurre in

porto le indagini identificando e arrestinto non so

lo i presunti autori ma anche i mandanti del cimine

(fu una* delle prime esperiense del Commissario Tan

doj all*inisio della sua carriera). Questi però fu

rono successivamente assolti essendosi ritenute le
confessioni rese all'autorità inquirente estorte con

la violenta e«pertanto a loro volta gli inquirenti

furono sottoposti ài procedimento penale. Senonchè
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